
















ALLEGATI: 

Certificato stato di fanmiglia, contestuale con residenza; 

Dovumenti di riconoscimento; 
Atto di compravendita immobile; 
Atto di mutuo ipotecario anno 2005; 
Atto di mutuo ipotecario anno 2008 

Comunicazione di Cessione del credito; 

Visura camerale e cessione quote; 

Ultime dichiarazioni di reddito; 
ISEE: 

Crif; 

Decreto invalidità; 

Estratti conto corrente; 

Precisazione del credito; 

Dichiarazione di assenza di atti dispositivi del patrimonio; 

Spese mensili; 

Documento di riconoscimento garante/Giansante Antonio e CUD 2023; 

Nomina gestore; 
Relazione particolareggiata; 

Pomigliano D'Arco, li 02 Febbraio 2024. 

Sottoscrivono il presente piano per accettazionee conferma del contenuto i sig.ri: 

Giansante Giuseppe 

O.C.C. 

Solinas Monica 

Avv. Eugenia Jemmino 

Giansante Antonio 

Advisor 

Dott.ssa Giuseppina Cicc�çelli 



R.G. P.U. 24-1//2024 

 

Tribunale Ordinario di Nola  

II Sezione Civile 

Settore Procedure Concorsuali 

Il Giudice, Dott.ssa Federica Peluso  

esaminato il ricorso depositato, ai sensi degli artt. 66 e ss C.C.I.I., in data 7 febbraio 2024, 

presentato da: 

GIUSEPPE GIANSANTE (GNSGPP71C15F839T), nato il 15.03.1971 a Napoli, e SOLINAS 

MONICA (C.F. SLNMNC69E47F839X), nata a Napoli il 07.05.1969, residenti in Pomigliano 

d’Arco (NA) alla Via ex. Pratola Ponte Parco Sereno, n. 51; 

ritenuta la competenza del Tribunale adito ai sensi dell’art. 27, comma 3, lettera b) C.C.I.I., 

risiedendo i debitori istanti in Pomigliano d’Arco (NA), Comune rientrante nel circondario 

del Tribunale Ordinario di Nola; 

rilevata la sussistenza delle condizioni oggettive e soggettive richieste ex artt. 66 e 67 del 

Codice, essendo i debitori coniugi conviventi e, dunque, membri della stessa famiglia e 

versando gli stessi in palese condizione di sovraindebitamento ai sensi dell’art. 2, comma 1 

lettera c), CCII; 

considerata la mancanza di condizioni ostative di cui all’art. 69 C.C.I.I.; 

ritenuta la completezza documentale e della relazione del gestore, così come integrati a 

seguito dei chiarimenti richiesti con decreto del 9.2.2024; 

vista la richiesta di cui all’art. 70, comma 4, C.C.I.I. relativa alla disposizione del divieto di 

azioni esecutive e cautelari sul patrimonio dei consumatori e all’assunzione di ogni altra 

misura idonea a conservare l’integrità del patrimonio fino alla conclusione del presente 

procedimento; 



ritenuto che, stante la non manifesta inammissibilità del ricorso, il divieto di azioni esecutive 

e cautelari sul patrimonio dei debitori sia funzionale a preservare l’integrità patrimoniale e 

al buon esito del procedimento; 

P.Q.M. 

Dispone il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio dei debitori.  

Dispone che la proposta e il piano siano pubblicati sul sito del Tribunale e che, a cura 

dell’O.C.C., sia data di essi comunicazione ai creditori nel termine di 30 giorni dalla 

comunicazione del presente decreto al gestore; 

Dispone che l’O.C.C., decorsi i 10 giorni dalla scadenza del termine di cui all’art. 70, comma 

3, C.C.I.I., riferisca al giudice, sentiti i debitori (ovvero modifichi il piano). 

Fissa sin d’ora udienza, ai sensi dell’art. 70 C.C.I.I., per valutare l’omologa della proposta e 

sentire le parti al 4.4.2024 ore 10.00. 

Rileva, infine, l’opportunità di un previo colloquio col gestore onde assicurare una più 

efficiente gestione della procedura (da concordare col G.D. a mezzo e-mail all’indirizzo 

federica.peluso@giustizia.it). 

Si comunichi con urgenza all’O.C.C. 

Nola, 16.02.2024  

Il Giudice 

Dott.ssa Federica Peluso  




